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Il vescovo tra i vigneti. Ed insieme a coloro che con passio-
ne, fatica, amore coltivano ogni giorno la terra. Un rapporto 

- quello dell’uomo con l’ambiente per ricavarne con rispetto 
i frutti per la propria sussistenza - che si rinnova da sem-
pre. “Pregando e lavorando realizziamo il progetto di vita 
di Dio” ha detto infatti monsignor Gianni Ambrosio durante 

la messa che, con il parroco di Borgonovo don Gianni Ber-
gomi e altri sacerdoti, ha celebrato alla Cantina Valtidone 
davanti ai soci viticoltori – al presidente Gianpaolo Forna-
sari – ai dipendenti – ai sindaci dei Comuni della Val Tidone. 
Il vescovo ha posto l’accento sui valori della cooperazione e 
della solidarietà come motori per una crescita collettiva.  

Il vescovo tra i vigneti della Val Tidone
“Voi realizzate il progetto di vita di Dio”

DAI TELESCHERMI ALLA CANTINA
LUCA SARDELLA TESTIMONIAL 

“COOPERAZIONE E SOLIDARIETÀ”
MESSA CON IL VESCOVO

“VINUM MERUM” SI RINNOVA
DEBUTTO AL VINITALY

COMPENSI VENDEMMIA 2018
IN 4 ANNI SU DEL 67,12%

CON IL NOVELLO
ALTRI AIUTI ALL’AMOP

MIGLIORI VINI NEI SUPERMERCATI
PREMIATI CON “VINIALSUPER”
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Un nuovo abbinamento per i vini della Cantina 
Valtidone. È quello con Luca Sardella, conduttore 
di programmi televisivi di successo che trattano 
temi agroalimentari ed enogastronomici. Il “pollice 
verde” dei video italiani è diventato il testimonial 
di una campagna promozionale che, nel 2019, 
avrà come sfondo gli ipermercati del nord.
Il tour è già iniziato con ottimi riscontri. Nella prima 
puntata al centro commerciale “Riviera Shopville” 
di Arma di Taggia (Imperia), Sardella è stato attor-
niato per due ore da centinaia di persone ai quali, 
tra assaggi dei vini della Cantina, ha dispensato 
consigli e firmato autografi. Riscontri entusia-
stici anche nelle altre tappe tra cui – non poteva 
mancare - una piacentina al centro “Il Gotico” dove 
c’era anche un sommelier professionista che ha 
fornito spiegazioni sulle caratteristiche dei vini e 
consigliato abbinamenti con i cibi.
“Ci siamo incontrati a Vinitaly – spiega Mauro Fon-
tana, direttore della Cantina – e ne è nato un rap-
porto di collaborazione che è diventato anche di 
amicizia. Sardella è venuto a trovarci diverse volte 
a Borgonovo apprezzando la qualità dei nostri vini, 
in particolare del Gutturnio sia frizzante sia fermo. 

Sardella non sarà solo il protagonista della nostra 
campagna di promozione e comunicazione, ma 
saremo al suo fianco per l’intera stagione nella 
nota trasmissione che conduce su Rete 4”.   
In ogni ipermercato inserito nel percorso, tra cui fi-
gurano punti in cui il marchio piacentino é  già noto 
ed altri in cui lo è meno, verrà allestito uno spazio 
con il marchio della Cantina in cui saranno esposte 
le etichette della grande distribuzione e offerte 
degustazioni sotto la guida di un sommelier pro-
fessionista che illustrerà le caratteristiche orga-
nolettiche dei vini e darà suggerimenti sui piatti di 
accompagnamento. E “bevete Cantina Valtidone, 
parola di Pollice Verde” come dice Luca Sardella.

Complimenti dall’Oltrepo
Bravi per come divulgate i vostri prodotti ed il 
vostro territorio. Questo il senso della mail che ci 
è giunta dal responsabile del portale Oltrepo Pa-
vese che si complimenta “per il lavoro che state 
svolgendo” sottolineando che a fine aprile sarà 
online la nuova versione del portale che promuo-
ve il suo territorio. 

Manifesta apprezzamento per le iniziative pro-
mosse in un territorio a pochi km dall’Oltrepò “che 
riesce a comunicare in modo così continuo, con 
iniziative veramente interessanti per il pubblico”. 
Conclude con gli auguri di buon lavoro.
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  Il noto conduttore televisivo testimonial della Cantina per una campagna negli ipermercati  

LUCA SARDELLA “Lavorare insieme per    una crescita comune”
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Abbinamento vincente con

Rappresentano l’album di famiglia dei migliori produttori d’Italia. 
Esserci è un riconoscimento alla qualità. Una patente 
rilasciata da esperti riconosciuti a livello nazio-
nale. La Cantina Valtidone figura anche 
quest’anno nelle più qualificate 
guide del settore. Sono tredici quel-
le che dedicano le loro pagine ai vini 
della cooperativa di Borgonovo.

EMILIA DA BERE 
GAMBERO BERE BENE 
GAMBERO ROSSO
AGENDA 365 VINI  
CITTÀ DEL VINO 
DOCTOR WINE 
LUCA MARONI
BIBENDA 
SPARKLE 
VERONELLI 
GOLOSARIO 
5 STARS 
VITAE

I nostri vini nelle 
guide più qualificate

Il video racconta, 
tutto sui nostri vini

Ogni settimana 
una puntata 
con l’enologo 
Fissore

L’enologo Francesco Fissore durante una delle puntate sui vini

Luca Sardella in uno dei corner 
della Cantina Valtidone allestiti negli ipermercati.

Ogni settimana una nuova puntata. 
Trama: storia, caratteristiche, abbi-
namenti dei vini della Cantina Valtido-
ne. Con il 2019 è stato dato il via ad 
un’iniziativa rivolta a tutti. Si tratta di 
video reperibili sia sul sito della Can-
tina www.cantinavaltidone.it sia sul 
canale youtube in cui l’enologo Fran-
cesco Fissore guiderà nell’affascinan-
te mondo dei vini. I video si possono 

vedere sia andando nella pagina delle 
linee sia in quelle dei singoli vini. Per 
restare aggiornati sulle puntate via 
via caricate ci si può iscrivere sul ca-
nale youtube della Cantina con una 
procedura facile e veloce: si clicca sul 
pulsante “iscriviti” che si trova in bas-
so a destra alla fine di ogni video oppu-
re in alto a destra nella pagina generi-
ca del canale. Buona visione a tutti.



3

A P R I L E  2 0 1 9
G U T T U R N I U M  N E W S

  I valori della cooperazione e della solidarietà al centro delle parole del vescovo

“Pregando e lavorando realizziamo il 
progetto di vita di Dio”. È questo l’invito 
rivolto alla folta platea di soci, dipen-
denti e collaboratori di Cantina Valtido-
ne che ha ospitato la messa celebrata 
dal vescovo Gianni Ambrosio nei locali 
dove vengono prodotte circa 7 milioni 
di bottiglie di vino all’anno. 
Nel corso della funzione, officiata insie-
me al vicario episcopale e ad altri sacer-
doti tra cui il parroco di Borgonovo, don 
Gianni Bergomi, che tra l’altro è stato 
dipendente della Cantina, il vescovo ha 
richiamato più volte il significato del la-
voro, della cooperazione, della collabo-
razione tra le persone. “Riconoscendo i 
propri fratelli – ha detto – comprendia-
mo il valore dell’aiuto e del sostegno 
reciproco. Insieme è possibile lavorare 
per una crescita comune. Il lavoro e la 
preghiera ci permettono di realizzare 
il progetto che Dio ha voluto per noi”. 
Monsignor Ambrosio ha colto l’occasio-
ne per rivolgere a tutti i migliori auguri 
“per un percorso di avvicinamento alla 	
Pasqua che sia illuminato dalla luce
		                       della fede”. 

Ad accogliere il vescovo e a porgergli il 
benvenuto a nome della Cantina Valti-
done, è stato il presidente Gianpaolo 
Fornasari. 
“Sono molteplici le ragioni per ringrazia-
re – ha detto citando il libro di Giuseppe 
La Pira ‘Le attese della povera gente’ 
e i valori della cooperazione – Siamo 
una cooperativa che dopo aver supe-
rato alcuni momenti di difficoltà, grazie 
all’impegno di tutti, rafforzato dalla for-
za della Provvidenza, sta producendo 
ricchezza per i nostri 220 soci e dipen-
denti, per le loro famiglie e per questo 
fantastico territorio in cui abbiamo la 
fortuna di vivere e operare. Credo che 
la nostra cooperativa ed il mondo del-
la cooperazione, in generale, abbia 

risposto alle atte-
se fornendo una 
forte risposta di 
solidarietà sociale ed 
economica, all’inter-
no di una cornice che 
è quella della dottrina 
sociale della Chiesa”.      
Al termine della messa 

- a cui hanno assistito il vice prefet-
to dott. Leonardo Bianco, in rappre-
sentanza anche del prefetto dott. 
Maurizio Falco, il questore dott. Pie-
tro Ostuni, il colonello della Guardia 
di Finanza dott. Daniele Sanapo, il 
maresciallo Giacomo Forteleoni, il 
colonnello dei Carabinieri dott. Mar-
co Iannucci, l’assessore provinciale 

Sergio Bursi, sindaci e amministra-
tori della Val Tidone, il presidente 
provinciale di Confcooperative dott. 
Daniel Negri e la direttrice dott.ssa 
Nicoletta Corvi – monsignor Ambro-
sio si è intrattenuto per scambiare 
alcune parole, cogliendo l’occasione 
per visitare gli impianti della Cantina. 
“È stato per noi un grande onore avere 
qui il vescovo – ha commentato Gian-
paolo Fornasari - La celebrazione di 
una messa di ringraziamento nella 
nostra sede ed all’interno dello stabi-
limento produttivo dei vini della Val Ti-
done rappresenta un momento molto 
significativo, importante ed intenso”.

“È un impegno che come consiglio 
di amministrazione abbiamo preso 
al momento del nostro insediamen-
to, nel 2014, e che portiamo avanti 
con grande entusiasmo. I soci con-
dividono questo impegno che rin-
noviamo già per il prossimo anno”. 
Così Gianpaolo Fornasari, presiden-
te della Cantina Valtidone, che ha 
consegnato per il quinto anno con-
secutivo un assegno di 6.500 euro 
all’Associazione Malato Oncologico 
di Piacenza (Amop). 

La somma è stata raccolta nel cor-
so della tradizionale festa del vino 
novello “Picchio Rosso” che si tiene 
ai primi di novembre e che chiude 
la vendemmia. Per Amop erano pre-
senti il prof. Luigi Cavanna e la pre-
sidente Romina Piergiorgi, per la 
Cantina c’erano, con il presidente, 
il vicepresidente Graziano Alberti e 
i consiglieri Pierluigi Campagnia e 
Dionisio Genesi. Il contributo sarà 
destinato alla ricerca medica e alla 
strumentazione.

“Lavorare insieme per    una crescita comune”

Per il quinto anno fondi all’Amop
Consegnato assegno di 6.500 euro

Uno scorcio dei presenti con le autorità in prima fila

Alla messa del vescovo hanno assistito 
anche sindaci e amministratori della Val Tidone

La consegna della somma raccolta in occasione della festa del “Picchio Rosso”

Obiettivo: nel giro di tre anni coprire con i 
defibrillatori la Val Tidone o almeno acco-
gliere tutte le richieste che arriveranno. 
Grazie al progetto “Cantina Valtidone ha a 
cuore la sua valle”, realizzato in collabora-
zione con “Progetto Vita”, l’ultimo è stato 
consegnato al Comune di Ziano che l’ha 
installato accanto alla chiesa di Vicomari-
no. “I primi – ricorda Gianpaolo Fornasari, 
presidente della Cantina - sono stati col-
locati a Calendasco, Piozzano, Pianello, 
Castel San Giovanni, due a Borgonovo, 
ma altri sono già stati richiesti e pensia-
mo di arrivare a oltre venti defibrillatori 
consegnati nel prossimo futuro”. 

“È un dono importante per tutta la comu-
nità – spiega il sindaco di Ziano, Manuel 
Ghilardelli – ringrazio ‘Progetto Vita’ e 
Cantina Valtidone, che da sempre è 
vicina al nostro territorio. Un segna-
le d’attenzione verso i nostri cittadini, 
che da oggi possono contare su questi 
strumenti in grado di salvare una vita”. 
Sottolinea Daniela Aschieri, presidente 
di “Progetto Vita”, l’associazione che ha 
reso la provincia di Piacenza la più car-
dioprotetta d’Italia: “L’ultima persona 
salvata è a fine di dicembre. Un uomo 
è stato strappato all’arresto cardiaco 
grazie alla presenza, nell’edificio, di un 

defibrillatore. Con 
questa donazione, 
Cantina Valtidone 
ha compiuto un 
gesto di genero-
sità e di grande 
civiltà”.

LA RETE DEFIBRILLATORI
SI ALLARGA A VICOMARINO

Il defibrillatore installato a Vicomarino: è il settimo della rete

Il saluto di benvenuto del presidente Fornasari
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A DUSSELDORF
LA CANTINA SI FA IN TRE

Le etichette presenti in più spazi 
dell’edizione 2019 della fiera 
internazionale ProWein

A Dusseldorf la Cantina Valtidone si è fatta in tre. 
Un impegno che è figlio del successo crescente re-
gistrato dal 2016, cioè dall’ingresso sistemico nel 
mercato della Germania e centroeuropeo, ad oggi. 
Dopo la partecipazione alle ultime tre edizioni di 
ProWein, la fiera internazionale del vino, stavolta la 
presenza è stata infatti suddivisa su più fronti: oltre 
allo stand, lo spazio a Medici Ermete (partner per 

la commercializzazione estera) e 
quello allestito dall’agenzia tedesca 
che distribuisce le etichette della 
Cantina. “È la migliore testimonianza 
dell’attenzione che riserviamo ad un 

mercato che ci sta regalando soddisfazioni commer-
ciali e importanti riconoscimenti” sottolinea il diret-
tore commerciale Mauro Fontana. Non a caso il sito 
www.cantinvaltidone.it ha da qualche settimana 
una versione tedesca che affianca quella italiana ed 
inglese. Oltre ai vini tradizionali e alla linea “50 Ven-

demmie”, ha esordito a Dusseldorf lo “Swing”, il vino 
rosato di uve pinot nero metodo charmat extra dry. 
Un debutto che è stato particolarmente apprezza-
to specie dai giovani.  Nella sua 
coloratissima veste sleever, ha 
confermato la spinta innovativa 
che anima la Cantina Valtidone, 
tanto da diventarne, insieme alla 
qualità, un segno identificativo. 
“L’idea di questo vino – spiega 
Fontana – è nata l’anno scorso 
proprio durante il viaggio di ritor-
no dalla Germania”.

  Prosegue l’impegno per la promozione del territorio e dei suoi prodotti

Ultimo tocco 
al rifacimento 
dell’immagine 

dell’azienda. 
L’operazione, 

che non ha solo 
finalità estetiche, è 

giunta a termine con 
la linea “VINUM MERUM”. 

Un milione di bottiglie hanno 
acquisito una veste completamente diversa. Si tratta 
di un modello innovativo in assoluto, che nessuna 
azienda ha ancora adottato e “vestirà” sia i rossi sia i 
bianchi. Anche l’etichetta cambia in modo sostanzia-
le. Non più quella tradizionale, di formato rettangola-
re, ma rotonda. E metterà in evidenza soprattutto il 
nome della linea. Su questa scia sarà rivista anche la 

linea dello spumante, seppure in modo meno 
radicale: bottiglie più eleganti ed etichetta ro-
tonda. Il rifacimento dell’immagine è comin-
ciato nel 2014 ed ha compiuto un importante 
passo ogni anno. “Abbiamo deciso di attuarlo 
progressivamente – sottolinea Mauro Fon-
tana, direttore commerciale della Cantina 
Valtidone – perché il mercato ha bisogno 
di assorbire gradatamente le novità. 
È un fatto di marketing. Se si immettono 
in un solo colpo più innovazioni rischiano 
di passare inosservate”. 
Per il debutto della nuova veste di “Vinum 
Merum” è stata scelta “Vinitaly”, una del-
le maggiori vetrine internazionali del vino 
in cui la Cantina è da sempre presente e 
protagonista.    

Un appuntamento a cui nessuno dei due manca 
mai. Una vetrina internazionale di primissimo 
piano ed un’azienda in continua ascesa che fa di 
qualità e tradizione il proprio piedistallo, Vinitaly 
e Cantina Valtidone fanno coppia da anni. 
Lo stand A13 del Padiglione 1 (Emilia Romagna) 
è il palcoscenico che ospita le ec-
cellenze piacentine in cui spicca, 
come novità, la nuova veste della 
storica linea “Vinum Merum” riser-
vata al canale horeca (mescita e 
ristorazione). 
“Il nostro impegno nella ricerca e 
nell’ammodernamento dell’immagi-

ne è continuo. 

Siamo convinti che il restyling delle bottiglie e delle 
etichette incontrerà il gusto del pubblico” sottoli-
nea la delegazione della Cantina. Tra le novità c’è 
anche “Swing”, lo spumante pinot nero rosé che 
ha debuttato con successo in occasione delle fe-
stività di Natale con la sua coloratissima etichetta 

sleever che ha conquista-
to specie i più giovani. A far 
da cornice, ci sono i marchi 
storici e da sempre vincenti: 
dallo spumante “Perlage” al 
“Bollo Rosso” fino alla linea 
“50 Vendemmie” realizzata 
nel 2016 in occasione del 
mezzo secolo della Cantina.

La mission di fare da traino al territorio e alla Val Ti-
done in particolare, è continuata anche a Vinitaly 
con gli abbinamenti tra vini e prodotti tipici con 
piatti proposti dalla chef Danila Ratti del ristoran-
te “Le Proposte” di Corano di Borgonovo ed i piatti 
di Stefano e Marco della “Troni’s Events”. 

Nuove bottiglie, etichetta rotonda
Cambia la veste “Vinum Merum”

Linea VINUM MERUM: ecco in anteprima le immagini di alcune referenze dopo il restyling

Al                     con novità e storia

L’ex pallavolista Andrea Lucchetta con Fontana e Fornasari

Il presidente Gianpaolo Fornasari ed il direttore 
commerciale Mauro Fontana allo stand della Cantina
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Quasi 5 milioni per la vendemmia 2018
In quattro anni i compensi aumentati del 67,12 per cento

  Ulteriore incremento della somma complessiva che verrà versata ai soci 
Prezzi medi di 
66,69 euro 

al quintale

Assemblea il 25 aprile a Pianello

Compensi aumentati, in soli quattro 
anni, del 67,12 per cento. Un incremen-
to che senza timori di esagerazione si 
può definire record. Ed anche i prezzi 
della vendemmia 2018 seguiranno que-
sto andamento con un prezzo medio 
di 66,69 euro al quintale, leggermente 
inferiore ai 70,20 euro dell’anno scorso 
ma bisogna tenere conto del fatto che, 
rispetto al 2017, il raccolto è stato molto 
più abbondante: ben 20.000 quintali in 
più. La cifra complessiva che i viticolto-
ri riceveranno dalla Cantina Valtidone 
ammonta a 4.860.000 euro contro i 
3.650.000 euro dell’anno precedente. 
Un aumento considerevole che è il risul-
tato di un grande impegno su più ver-
santi: nei vigneti, in Cantina e sui conti.  
“Abbiamo raggiunto importanti traguar-
di, sono convinto che i nostri soci – sot-
tolinea il presidente Gianpaolo Fornasari 
– possano essere soddisfatti. 

Nel 2013 il corrispettivo delle uve era 
di 2.100.000 euro, oggi è stato più che 
raddoppiato e possiamo vantare un bi-
lancio sanissimo ed un’azienda sempre 
più forte”. I risultati saranno sottoposti 
giovedì 25 aprile alle 15 all’assemblea 
dei soci che si terrà nel Teatro Comu-
nale di Pianello. I prezzi medi versati in 
questi anni sono sempre stati ritocca-
ti verso l’alto, a partire dai 45 euro al 
quintale del 2014 e dai 53 del 2015. 
Una curva in ascesa che è andata di 
pari passo con il risanamento dei conti 
che è proseguito anche nel 2018 con il 
rimborso, oltre alle quote ordinarie, di 
mutui con scadenza 2021 e oltre per 
1.350.271 euro. La somma restituita 
dal 2013 è pari a 7.500.000 euro.
Tornando ai compensi della vendem-
mia 2018 spiccano tra le uve rosse i 
72,70 euro al quintale per il Bonarda 
ed i 75 per il Bonarda destinato al 

Gutturnio. Tra le uve bianche i 69 euro 
dello Chardonnay, i 69,40 dell’Ortru-
go Spumante, i 66,60 dell’Ortrugo ed 
65,80 del Malvasia. 
Questo comunque il dettaglio:

Uve bianche doc 
“Chardonnay doc fermo” 69,00
“Chardonnay doc spumante” 69,00 
“Malvasia doc fermo” 67,00
“Malvasia doc” 65,80
“Malvasia doc 50” 69,00
“Ortrugo doc fermo” 69,40
“Ortrugo doc spumante” 69,40
“Ortrugo doc” 66,60
“Ortrugo doc 50” 71,40
“Pinot grigio doc” 67,90
“Sauvignon doc” 63,40

Uve rosse
“Barbera classico superiore” 69,60
“Barbera per Gutturnio” 67,20
“Barbera per Gutturnio 50” 70,00
“Barbera doc” 59,50
“Bonarda classico superiore” 75,20
“Bonarda per Gutturnio” 72,70
“Bonarda per Gutturnio 50” 75,00
“Bonarda doc” 72,00
“Cabernet doc” 65,70
“Novello doc” 69,00
“Pinot nero doc” 69,00
“Pinot nero in bianco” 69,00
Uve Merlot e Syrah
“Merlot” 58,00  “Syrah” 58,00
Uve extra doc
Extra doc bianche e rosse 40,00

Rilevamento costante di dati su situazione metereologica e ricadute fitosanitarie

Cinque stazioni, vigneti ai raggi X
Vigneti ai raggi X: temperature mi-
nime e massime, tasso di umidità, 
millimetri di pioggia, bagnatura 
fogliare. Tutti dati utilissimi ai viti-
coltori che verranno rilevati dalle 
cinque stazioni metereologiche 
volute dalla Cantina Valtidone ed 
installate dalla Digiteco di Bolo-
gna ad Arcello, Verago, Vicomari-
no, Borgonovo ed Albareto. 
Un monitoraggio costante che 
rappresenta un ulteriore avanza-
mento tecnologico ed un allinea-
mento alle più moderne aziende italiane ed inter-
nazionali, oltre a consentire a breve l’inserimento 
nel circuito Arpa Emilia Romagna e a garantire 
così un proficuo scambio di informazioni.

“Sarà largamente agevo-
lato il nostro lavoro e dei 
nostri soci” sottolinea 
Sara Monaco, agronomo 
della Cantina. 
I dati saranno trasmes-
si in tempo reale ai soci 
attraverso un’apposi-
ta pagina web in modo 
che abbiano  una visione 
puntuale della situazione 
metereologica e dellae ri-
cadute fitosanitarie. 

“Siamo molto soddisfatti e orgogliosi di questo 
risultato – commenta il presidente Gianpaolo For-
nasari – che testimonia lo spirito innovativo che 
ispira il nostro lavoro. Vogliamo non solo essere 

al passo con i tempi ma costituire uno stimolo 
per la crescita dell’intero sistema vitivinicolo del 
territorio”. 

Installazione di una stazione metereologica
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Grappoli succosi e di alta qualità che 
danno ottimo vino ma da 
cui scaturisce anche 
tanta solidarietà. 
Il 3 e 4 novembre 
scorso, la Cantina 
Valtidone, in occa-
sione della grande
festa del Novello 

“Picchio Rosso”, ha 
raccolto offerte per 

l’Associazione 
Malato Oncologi-
co Piacentino e 
sono stati conse-
gnati gli assegni 

– per 10mila 
euro – alle 
classi che han-
no preso parte al 
concorso “La vite a 365 
giorni” sfociato nella cre-
azione di un calendario 
ispirato ai valori della coo-
perazione, dell’ambiente, 
del mangiare e bere sano. 

“Lavorare insieme consen-
te di darsi obiettivi comu-
ni e raggiungere buoni 

risultati a favore dei soci e di tutto il 
territorio”. Così il presidente del-

la Cantina, Gianpaolo For-
nasari, ha sintetizzato lo 

spirito con cui l’azienda 
si muove. “Amop – ha 
spiegato l’oncologo 
Luigi Cavanna – inve-
ste i fondi come quelli 

che ogni anno la Can-
tina ci dona in borse di 

studio per medici, psico-
logi e infermieri”.  

Diecimila euro alle scuole 
“BUONI ESEMPI AI GIOVANI”

Scuole primarie: primo pre-
mio (1.500 euro) alla 2ª e 

3ª pluriclasse di Nibbiano; se-
conde pari merito (750 euro) la 5ª 
elementare di Pianello e la 4ª C di 
Trevozzo. 
Scuole medie: primi pari merito 
(1.500 euro) 2ª F e 2ª D di Gosso-
lengo; seconde pari merito (600 
euro) 2ª B Italo Calvino di Piacen-
za e 1ª A, 1ª B, 1ª C, 1ª D e 3ª D di 
Borgonovo; terza (500 euro) 2ª B 
di Ponte dell’Olio. 

Scuole superiori: primo premio 
(2.500 euro) 3ª A operatore grafi-
co Endo Fap Don Orione; seconda 
(1.000 euro) 3ª A Casali di Castel-
sangiovanni; terze pari merito (400 
euro) 2ª H liceo Volta e 2ª A Casali di 
Castelsangiovanni.

“Un concorso ricco di spunti e crea-
tività e creazioni studiate nel det-
taglio” ha detto Daniela Pilla, vice-
presidente della giuria. “È un valore 
aggiunto avere qui oggi tanti giovani 
e indirizzarli ai valori della legalità, 
cosa che noi stessi facciamo an-
dando nelle scuole” ha affermato il 
comandante provinciale dell’Arma, 

colonnello Michele Piras. “Questi ra-
gazzi sono il nostro futuro e hanno 
bisogno di avere buoni esempi” ha 
rimarcato il questore Pietro Ostuni.
Ottantacinquemila bottiglie. Questa la 
produzione 2018 di Novello. 

“Un vino che segna il ritorno alla tra-
dizione” ha sottolineato l’enologo 
Francesco Fissore. Affermazione che 
trova spiegazione nell’andamento cli-
matico favorevole: “Per la prima volta, 
dopo anni di vendemmie anticipate, ne 
abbiamo avuta una con tempi in linea 
con le annate normali”. Il parlamenta-
re Tommaso Foti ha a sua volta posto 
l’accento sul fatto che “il vino piacenti-
no è ottimo, dobbiamo solo farlo cono-
scere con una crescita graduale e alla 
fine la qualità si affermerà”.

Grappoli che danno vino e solidarietà
  La festa del “Picchio Rosso” all’insegna di tradizione e sostegno a giovani e ricerca

Non basta dire BIOLOGICO
Il concorso per le scuole diventa bio. L’iniziativa 
della Cantina Valtidone rivolta alle nuove genera-
zioni e ai loro educatori è giunta al quarto anno 
e – dopo l’etichetta, lo spot e il calendario - punta 
stavolta sui vini prodotti secondo metodologie im-
prontate al naturale, che dallo scorso anno esco-
no dalla cooperativa di Borgonovo con un’apposita 
linea ed etichetta. I ragazzi delle scuole di ogni 
ordine e grado della provincia dovranno ideare un 
ricettario con un focus su un prodotto 
biologico di provenienza piacentina - 
a cui dovrà essere dedicato un appo-
sito studio – e sugli abbinamenti con i 
vini della Cantina. 
Alla presentazione hanno preso par-
te il presidente Gianpaolo Fornasari, 
la curatrice Daniela Pilla, il vicepre-
sidente Graziano Alberti, i consiglieri 
Pierluigi Campagnia e Dionisio Ge-
nesi, il direttore Mauro Fontana e 
Antonella Zambelli. 
La somma in palio è come sempre di 

tutto rispetto: 10mila euro che sa-

ranno suddivisi tra primarie, medie e supe-
riori e serviranno per materiale didattico e 
progetti scolastici. “Abbiamo raggiunto la 
consapevolezza di essere la cantina del ter-
ritorio e come tale vogliamo esserne motore 
di sviluppo economico e culturale” sottoli-
nea il presidente Gianpaolo Fornasari. 
Le scuole che decidono di partecipare al 
concorso devono inviare il modulo richiesto, 

entro il 30 aprile, 
a segreteria@cantinavaltidone.it.
In cantiere l’edizione numero 4, si è 
conclusa la precedente con la pubblicazione 
del calendario realizzato dai ragazzi dell’Endo Fap 
don Orione. “L’iniziativa della Cantina - ha detto il 
direttore Giovanni Bigoni – consente di confron-
tarci con un settore fondamentale della nostra 
economia territoriale, quale la produzione agroali-
mentare e vitivinicola”.

Con il concorso per le scuole alla scoperta
dei prodotti improntati al naturale

Palco giovanissimo e festante per la premiazione del concorso delle scuole

La presentazione alla Cantina della quarta edizione del concorso per le scuole 
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  Da Vinialsuper il premio 2018 per i migliori vini in vendita nei supermercati

“Portate nel mondo l’eccellenza piacentina”
Vivite. Il vino cooperativo ha sfilato al Museo 
della Scienza e della Tecnica di Milano con circa 
settanta aziende del settore. Attenzione puntata 
soprattutto sulla linea “50 Vendemmie” per la qua-
lità dei vini e per il significato dell’etichetta ispirata 
al mezzo secolo di attività nel nome della tradizio-
ne e allo spirito cooperativo che vuol dire anche 
attenzione all’ambiente, promozione del territorio 
e remunerazione ai soci cresciuta. Particolarmen-
te apprezzata dalle migliaia di visitatori anche la 
linea biologica “Villa Tavernago”. 

Coopin di Confcooperative. 
Il “Premio innovazione aperta e cooperativa” di 
Confcooperative Emilia Romagna ha riservato una 
menzione speciale al progetto “50 Vendemmie” di 
Cantina Valtidone “per aver saputo innovare pro-
dotti, servizi e metodi facendo leva su una rivisita-
zione dei principi e valori cooperativi mutualistici, 
per metterli al servizio di sfide contemporanee” e 
“per le sue caratteristiche di innovatività e origina-
lità che lo rendono esempio interessante e utile da 
conoscere e da divulgare”. Il premio è stato conse-

gnato a Bologna al 
brand ambassador 
Antonio Montano 
dall’assessore re-
gionale alle attività 
produttive Palma 
Costi e dal presi-
dente regionale di 
Confcooperative 
Francesco Milza.  Il 
progetto “50 Ven-
demmie” è del 
2016: in occasione 
del cinquantesimo 

anniversario di attività sono stati selezionati vi-
gneti con almeno cinquant’anni che hanno dato 
vita ad un Gutturnio ed un Malvasia nel-
le versioni frizzanti a cui, l’anno dopo, 
si sono aggiunte le versioni ferme. Nel 
2018 la linea è stata integrata con l’Or-
trugo frizzante.

Figli di una 
Bollicina Minore. 
Il Perlage Metodo Classico è stato il 
protagonista della rassegna “Figli 
di una Bollicina Minore”, organiz-
zata da Claudio Fonio al ristorante 
“Olive a cena” di Viareggio, e dedi-
cata ai migliori spumanti italiani. 
Mix di Chardonnay e Pinot Nero, il 
Perlage ha conquistato i presenti 
per la capacità di abbinarsi a tutti 
i piatti proposti ed in particolare a 
quelli a base di pesce.

Vinialsuper. Cantina Valtidone ha vinto 
il premio 2018 per i migliori vini in vendita al su-
permercato organizzato da Vinialsuper – rivista 
specializzata nel settore dei vini - dopo una sele-
zione effettuata attraverso esperti che girano le 
enoteche della Gdo. Cantina Valtidone ha prevalso 
grazie a portacolori quali il Gutturnio Riserva Bollo 
Rosso, il passito “Luna di Candia” e lo spumante 
metodo classico brut “Perlage”. Il direttore Davide 
Bortone ha consegnato al vicepresidente Umber-
to Pilla e al direttore Mauro Fontana una targa che 
certifica l’ottimo rapporto qualità-prezzo. “Cantina 
Valtidone – dice la motivazione – è il fulgido esem-
pio di come si possa praticare una viticoltura di 
precisione nel contesto allargato di una coopera-
tiva. Una realtà che sta contribuendo a portare nel 
mondo l’eccellenza piacentina, trainando l’intero 
comparto locale”. 

A Marca di Bologna. Per il secondo 
anno, Cantina Valtidone ha partecipato – con al-
tre aziende del Consorzio Piacenza Alimentare - a 
Marca, la fiera della private label che si svolge a 
Bologna e che registra una forte crescita di ope-
ratori e visitatori. 

La consegna del premio per 
l’innovazione cooperativa

Premio per i migliori vini al supermercato. La consegna 
della targa con Merlotti, Borriello, Pilla, Fontana e Bortone

IN CANTINA VALTIDONE

SI CAMBIA MUSICA...

in cantina valtidone

si cambia musica...

“Swing” lo spumante giovane,          fresco e tutto vestito di rosa
Swing. Un nome che identifica perfettamente 
la sua freschezza, vivacità, giovinezza. 
È il nuovo spumante della Cantina 
Valtidone messo in commercio 
con le feste di fine anno. 
Rosé, contrassegnato da 
un’etichetta che spicca
tra tutte le altre. Rosa, 
riveste completamente 
la bottiglia, a tema musicale. 
Swing ha chiuso alla perfezione 
un anno ricco di soddisfazioni e 
successi            per la Cantina.

Mario Zilioli, responsabile canale Ho.Re.Ca. di Valtidone
presenta la linea “50 Vendemmie” e la linea bio al Vivite
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